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XI

Cento anni sono un periodo estremamente lungo, ma un secolo, specialmente se è il ventesimo, 
può essere, come lo ha definito il grande storico Eric Hobsbawm, anche estremamente breve.

Breve se ci si guarda indietro, specie dal punto di vista di una realtà come è quella dell’Istitu-
to della Enciclopedia Italiana, che nel 2025 compie appunto cento anni e che, nata per tutelare, 
promuovere e accrescere la cultura degli Italiani, ha attraversato indenne, e anzi arricchendo il 
suo patrimonio di valori attraverso ogni tempesta, gli anni della dittatura fascista (un rifugio di 
antifascisti e di «israeliti» fu definita nel 1926 da Roberto Forges Davanzati); quelli della guerra 
e del commissariamento, che comportò lo spostamento forzato della sua sede nel territorio della 
Repubblica di Salò; gli anni del boom economico e quelli di piombo; il nuovo millennio con le 
sue nuove speranze; e infine la sfida del confronto con il mondo digitale, e con le inedite e ur-
genti emergenze – sanitaria, bellica, climatica – che nei primi decenni del 21° secolo chiamano 
a impegnarsi in special modo qualsiasi ente o istituzione si occupi dell’organizzazione e della 
condivisione della conoscenza.

«La sola cultura che esista è quella che si svolge, si forma, vive. […] E la cultura non rien-
trerebbe, come rientra, nella vita dello spirito, se non fosse essa stessa dovere: se non fosse 
quella cultura nel cui svolgimento è impegnata la nostra personalità. A questo patto, lungi 
dall’essere il destino di cui siamo schiavi, è il trionfo progressivo della nostra libertà. A questo 
patto la cultura è divenire, e lo spirito è divenire». Con queste parole si esprimeva il filosofo 
Giovanni Gentile nel suo discorso Gli attributi della cultura, pronunciato a Trieste nell’estate 
del 1919 nell’ambito di una serie di lezioni di filosofia e poi raccolto nel volume La riforma 

dell’educazione. Discorsi ai maestri di Trieste, pubblicato da Laterza nel 1920.
Quel progetto di una «cultura in divenire» si sarebbe concretizzato pochi anni dopo, il 18 feb-

braio 1925, nella fondazione dell’Istituto della Enciclopedia Italiana, nato dal proficuo sodalizio 
tra il filosofo e l’industriale tessile e mecenate Giovanni Treccani degli Alfieri; e Treccani, fon-
datore, amministratore unico e finanziatore di quella grande impresa, nel discorso pronunciato 
in quell’occasione, dichiarò di assumersi «tutti gli oneri e i rischi dell’impresa» e di non avere 
«nessuna mira di lucro privato».

Nel Consiglio direttivo del neonato Istituto figuravano personaggi quali Gaetano De Sanctis, 
Luigi Cadorna, Luigi Einaudi, Vittorio Grassi, Pietro Bonfante, Alberto De’ Stefani, Federigo 
Enriques, Silvio Longhi, Ferdinando Martini, Ugo Ojetti e Vittorio Scialoja, ovvero una gran-
de rappresentanza degli ingegni che avrebbero dovuto sostenere «la maggior prova intellet-
tuale dell’Italia nuova», come scrisse lo stesso Treccani. L’Enciclopedia si strutturò dunque 
co me un’esperienza collettiva che coinvolse tutte le energie culturali, scientifiche, artigianali, 
commerciali d’Italia, in un quadro di unificazione politico-culturale-unitario e identitario di 
vasto respiro.

L’Istituto è giunto a compiere il suo centesimo anniversario, e l’Undicesima Appendice alla 
Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti che oggi si pubblica (ultimo prodotto di una 
ininterrotta opera di aggiornamento che va avanti fin dalla Prima Appendice, edita nel 1938, a 
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integrazione della monumentale opera uscita tra il 1929 e il 1937) apre una fase del tutto nuova, 
che condensa tradizione e innovazione in un dialogo continuo e proficuo: quello tra il notevole 
lavoro di riproposizione, in chiave attuale, di lemmi già trattati nella Decima Appendice pochi 
anni fa, e quello dell’introduzione di alcuni temi che hanno di recente fatto irruzione nel nostro 
linguaggio, mai trattati prima d’ora sulle pagine di quella che ormai viene colloquialmente chia-
mata Grande Enciclopedia (anche per distinguerla dalla nutrita messe di altre opere generali e 
specialistiche realizzate da Treccani in questi cento anni). 

Tra le voci di più attuale argomento aggiornate rispetto all’opera originale e alle Appendici 
precedenti, troviamo per esempio Conflitti, che diventa plurale rispetto alla voce Conflitto della 
Enciclopedia Italiana, della Seconda e della Decima Appendice, e poi Eurasia, Geopolitica, Imma-

gine, Intelligenza artificiale, Migrazioni, Famiglia che diventa Famiglie e anche voci come Monu-

mento (che non era mai stata aggiornata rispetto alla voce dell’Enciclopedia Italiana del 1934). 
Tra le voci nuove, che vengono trattate per la prima volta da Treccani con il suo tradizionale 
approccio strettamente autoriale e verificato, ma anche con un linguaggio altamente divulgativo 
rivolto a tutti i cittadini e le cittadine di oggi e di domani, troviamo per esempio Capitalismo 

digitale, Disabilità, Disconnessione, Lavoro minorile, Medicina di genere, Metaverso, Povertà edu-

cative e molte altre, scelte per rappresentare e definire la complessità del nostro presente.
Viviamo oggi in un mondo in cui tutto cambia e si trasforma a velocità vertiginosa, compli-

ci il processo tecnologico e una società via via più globalizzata e interconnessa: per questo è 
sempre più complesso fissare la mutevolezza del nostro presente in un’opera enciclopedica. In 
questo senso, anche l’incremento enorme della presenza di strumenti informatici nella nostra 
vita quotidiana, capaci di accedere in ogni momento a qualsiasi informazione, rappresenta alla 
perfezione la distribuzione ‘caotica’ della conoscenza nel mondo attuale: l’organizzazione tra-
dizionale della conoscenza e la sua sedimentazione lenta e continua attraverso lo strumento 
enciclopedico vengono fagocitate dalla volatilità e dalla rarefazione dei saperi depositati nello 
spazio immateriale della rete.

All’enciclopedista attuale rimane, dunque, come ha scritto il Presidente dell’Istituto Carlo 
Maria Ossola, «il compito, gravoso e affascinante, di scegliere e ordinare e offrire [...] ciò che 
occorre portare con noi, nella piccola bisaccia di nomadi di un istante», tra la massa di nozioni e 
notizie – spesso purtroppo non verificate – somministrate dallo schermo di uno smartphone.

Si tratta di un compito essenziale e di una vera e propria missione pubblica: ed è per questo 
che il 30 dicembre 2023 il Governo e il Parlamento italiani hanno riconosciuto con una legge 
apposita (nr. 223) il ruolo dell’Istituto della Enciclopedia Italiana come istituzione culturale di 
valore nazionale, con riguardo all’aggiornamento e all’arricchimento del patrimonio culturale 
costituitosi nel corso di cento anni di storia.

Nel celebrare questo traguardo Treccani offre dunque al pubblico la continuazione della sua 
opera più rappresentativa, che ci permette di cogliere la forza della connessione tra passato, pre-
sente e futuro. Questo centenario rappresenta infatti, senz’altro, un momento di grande valore 
per riconoscere il ruolo fondamentale dell’Istituto nella formazione e nella cultura degli Italiani 
e per immaginare nuovi orizzonti per la diffusione della conoscenza nel mondo contemporaneo.
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Il simbolo      segnala la presenza di un approfondimento all’interno di un lemma e nei rinvii indica in corrispondenza  
di quale lemma si trova l’approfondimento.

Il volume è stato chiuso in redazione nel mese di settembre 2024.


